BUON ESEMPIO DA UN ALBANESE

"La nostra domenica" è un giornale di Bergamo e nel Febbraio del '98 ha pubblicato uno notizia che lascia stupiti, perché ha dell'incredibile.


Erion Qarri è un albanese di 20 anni, e abita con due suoi fratelli a Lodi. E' stato chiamato in Italia dai fratelli, operai in una fabbrica della zona.


Un giorno Erion entra in una cabina telefonica per telefonare e trova un portafoglio con 720.000 lire dentro.

Lui è disoccupato e vive sulle spalle dei fratelli, quel giorno per colmo della sfortuna anche lui aveva perso il portafoglio, naturalmente dentro c'erano poche lire, ma per lui, povero immigrato, rappresentavano tutto.


Sembrava proprio che la Provvidenza divina gli avesse fatto trovare tutti quei soldi, come per dargli una mano, per compensarlo della perdita del suo portafoglio, per aiutarlo in quel momento difficile finchè non avesse trovato lavoro.


Apre il portafoglio e trova la carta di identità del proprietario: Anna Maria Boletti.


Non sarebbe stato neppure troppo disonesto se si fosse tenuto il denaro avesse fatto recapitare i documenti alla persona che gli aveva smarriti. Era già una maniera di darle una mano.

Lui certamente aveva più bisognoso di lei di quel denaro. 

Sente dentro di sé la voce della mamma che ha lasciato in Albania: salutandolo tra le lacrime gli aveva raccomandato di comportarsi sempre con dignità e onestà.

Si reca a casa della signora e le consegna il portafoglio.

Lei che appena rientrata non si era neppure accorta di averlo lasciato nella cabina telefonica, lo guarda incredula: 

come è possibile che un immigrato pieno di fame venga a restituirle tutto quel denaro?


Commossa dall'onestà del ragazzo toglie un biglietto da centomila e glielo porge con gratitudine, come ricompensa.

- Sono troppi, Signora,   - dice il giovane -   sono troppi per i cinque minuti che ho speso per venire fino a casa sua.: Mi bastano solo 20.000 lire, quelle che ho smarrito stamattina.


La signora rientrata in casa, scossa e ammirata per quel gesto di onestà e semplicità, vuole far sapere alle amiche e ai vicini ciò che le è successo.

Scrive infine al Questore di Lodi per comunicargli il fatto straordinario.


Qualche giorno dopo, di domenica, Erion Qarri vede due poliziotti fermarsi davanti al portone dove abitava insieme con i due fratelli.

Lui non ha il permesso di soggiorno, gli è scaduto, vorrebbe nascondersi, vorrebbe fuggire perché teme che siano venuti per portargli il "Foglio di via" e rimandarlo in Patria.


Invece viene accompagnato non in Questura ma a casa del Questore di Lodi e passa tutto il giorno con la sua famiglia.

Alla sera arrivano altri due agenti e lo riaccompagnano a casa dei fratelli.

Salutandolo il Questore gli dice:

- Coraggio Erion, ti ho prolungato il soggiorno fino a Novembre e vedrai che per allora avrai trovato un lavoro. Io e i miei uomini contatteremo le fabbriche della zona perché ti assumano;

vedrai che il lavoro che ti troveremo ti ricompenserà della tua onestà.

A Lodi gli onesti trovano sempre lavoro.

Ricordati che a Natale ti aspetto qui da me con i tuoi fratelli.







